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Richiesta di accesso a informazioni ambientali. 

(D.Lgs. 195 del 19.08.2005 “Informazione ambientale: diritto di accesso del pubblico”) 
 

Il/la sottoscritt_ ___________________________________________________________  
nato/a a ___________________________________________ il ____________________ 
residente a _________________________ in  via ___________________________ n.__, 
codice fiscale_______________________________ telef. o fax_____________________, 
 

C H I E D E (1) 

� di prendere visione 
� di ottenere copia semplice 
� di ottenere copia autenticata in bollo (2) 
 

dei seguenti documenti /informazioni ambientali  ______________________________ 
______________________________________________________________________________ 
______________________________________________________________________________ 
 
Consapevole delle sanzioni penali, ai sensi dell’art. 76 D.P.R. 28.12.2000 N. 445, nel caso 
di attestazioni non veritiere e falsità degli atti  

 

D I C H I A R A 
 

di voler accedere agli atti/documenti sopra descritti , in qualità di  

� diretto interessato 
� legale rappresentante di ___________________________________ (allegare documentazione) 

� procura da parte di _______________________________________ (allegare documentazione) 

 
Informativa ai sensi dell’art. 13 D.Lgs. 196/2003: 

Dichiaro di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 13 del D.Lgs. 196/2003, che i dati personali 
raccolti saranno trattati, con strumenti cartacei e con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del 
procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa.  

Il / La richiedente  

Data _____________________                                               ______________________________  
 
Ai sensi dell’art. 38 D.P.R.445 del 28/12/2000 la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato in presenza del dipendente 
addetto ovvero sottoscritta e inviata unitamente a copia fotostatica, non autenticata di un documento di identità del 
sottoscrittore, all’ufficio competente via fax, tramite un incaricato, oppure a mezzo posta.  
___________________ 
(1) Barrare la voce che interessa. 
(2) Allegare il relativo valore bollato. 
 

 
 

SPAZIO RISERVATO ALL’UFFICIO 
 

VISTO Il Segretario Comunale ________________________ □  DINIEGO □  CONSENSO 

   

 
SOGGETTO RICHIEDENTE  

PER RICEVUTA ATTI                                                     N. COPIE _______ 
 

FIRMA _____________________________       DATA ___ /___ /_______ 
 

 

   
 



 
 

D.Lgs. 195 del 19.08.2005 “Informazione ambientale: diritto di accesso del pubblico” 

Art. 5.  Casi di esclusione del diritto di accesso. 

1. L'accesso all'informazione ambientale è negato nel caso in cui:  

a)  l'informazione richiesta non è detenuta dall'autorità pubblica alla quale è rivolta la richiesta di accesso. 
In tale caso l'autorità pubblica, se conosce quale autorità detiene l'informazione, trasmette rapidamente 
la richiesta a quest'ultima e ne informa il richiedente ovvero comunica allo stesso quale sia l'autorità 
pubblica dalla quale è possibile ottenere l'informazione richiesta;  

b)  la richiesta è manifestamente irragionevole avuto riguardo alle finalità di cui all'articolo 1;  

c)  la richiesta è espressa in termini eccessivamente generici;  

d)  la richiesta concerne materiali, documenti o dati incompleti o in corso di completamento. In tale caso, 
l'autorità pubblica informa il richiedente circa l'autorità che prepara il materiale e la data approssimativa 
entro la quale detto materiale sarà disponibile;  

e) la richiesta riguarda comunicazioni interne, tenuto, in ogni caso, conto dell'interesse pubblico tutelato dal 
diritto di accesso.  

2. L'accesso all'informazione ambientale è negato quando la divulgazione dell'informazione reca pregiudizio:  

a)  alla riservatezza delle deliberazioni interne delle autorità pubbliche, secondo quanto stabilito dalle 
disposizioni vigenti in materia;  

b)  alle relazioni internazionali, all'ordine e sicurezza pubblica o alla difesa nazionale;  

c)  allo svolgimento di procedimenti giudiziari o alla possibilità per l'autorità pubblica di svolgere indagini 
per l'accertamento di illeciti;  

d) alla riservatezza delle informazioni commerciali o industriali, secondo quanto stabilito dalle disposizioni 
vigenti in materia, per la tutela di un legittimo interesse economico e pubblico, ivi compresa la 
riservatezza statistica ed il segreto fiscale, nonché ai diritti di proprietà industriale, di cui al decreto 
legislativo 10 febbraio 2005, n. 30;  

e) ai diritti di proprietà intellettuale;  

f) alla riservatezza dei dati personali o riguardanti una persona fisica, nel caso in cui essa non abbia 
acconsentito alla divulgazione dell'informazione al pubblico, tenuto conto di quanto stabilito dal decreto 
legislativo 30 giugno 2003, n. 196;  

g) agli interessi o alla protezione di chiunque abbia fornito di sua volontà le informazioni richieste, in 
assenza di un obbligo di legge, a meno che la persona interessata abbia acconsentito alla divulgazione 
delle informazioni in questione;  

h) alla tutela dell'ambiente e del paesaggio, cui si riferisce l'informazione, come nel caso dell'ubicazione di 
specie rare.  

3. L'autorità pubblica applica le disposizioni dei commi 1 e 2 in modo restrittivo, effettuando, in relazione a 
ciascuna richiesta di accesso, una valutazione ponderata fra l'interesse pubblico all'informazione 
ambientale e l'interesse tutelato dall'esclusione dall'accesso.  

4. Nei casi di cui al comma 2, lettere a), d), f), g) e h), la richiesta di accesso non può essere respinta 
qualora riguardi informazioni su emissioni nell'ambiente.  

5. Nei casi di cui al comma 1, lettere d) ed e), ed al comma 2, l'autorità pubblica dispone un accesso 
parziale, a favore del richiedente, qualora sia possibile espungere dall'informazione richiesta le 
informazioni escluse dal diritto di accesso ai sensi dei citati commi 1 e 2.  

6. Nei casi in cui il diritto di accesso è rifiutato in tutto o in parte, l'autorità pubblica ne informa il richiedente 
per iscritto o, se richiesto, in via informatica, entro i termini previsti all'articolo 3, comma 2, precisando i 
motivi del rifiuto ed informando il richiedente della procedura di riesame prevista all'articolo 7.  


